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Il crollo 
dell'Urss 

NEL MONDO VENERDÌ 13 DICEMBRE 1991 

Il leader sovietico lancia le prime bordate fuori dai denti 
contro il presidente russo. Due ore di sfogo con i giornalisti 
Un suo collaboratore: «Non ha intenzione di dimettersi» 
Ma anche Shevardnadze considera positiva l'intesa di Minsk 

«Eltsin ha fatto il doppio gioco» 
Gorbaciov: «Parlava con me e trattava con gli altri» 
«Me ne vado quando sarà messa la croce sopra lo 
Stato». Gorbaciov, senza poteri, rimane al Cremlino 
per portare «sino in fondo il processo costituzionale». 
Duro con Eltsin: «Parlava con me e giocava la carta 
ucraina». Sulla nuova Comunità: «Se sarà la scelta de
finitiva dei popoli...». Febbrili consultazioni con i col
laboratori. Shevardnadze (si dimette?) considera un 
«grosso avvenimento» l'intesa di Minsk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO smai 
• • MOSCA. «...E prima di par
tire per Minsk venne da me Bo
rii Nikolaevich». Comincia a 
raccontare Gorbaciov. Fuori 
dai denti le prime bordate con
tro Eltsin. Non è la denuncia di 
un tradimento, perchè tra i due 
non vi era un patto. Ma, di cer
to, è la rivelazione di una sorta 
di doppio gioco del presidente 
russo. Che parlava con Gorba
ciov al Cremlino mentre i suoi 
uomini fidati preparavano l'in
contro nella foresta di Minsk 
dell'otto dicembre. Che si di
menava quando Gorbaciov gli 
chiedeva di firmare per primo 
Il progetto di Trattato dell'U
nione mentre il suo segretario 
di Stato, Ghennadi Burbulis, 
l'eminenza grigia della Casa 
Bianca, scriveva una «nota 
confindenziale» sui piani del 

•furbo Mikhail» pronto a ri
prendere il controllo centrale 
del potere. Per due ore Corba-

1 ciov si è sfogato con i giornali
sti sovietici dopo aver confes
sato alla Nezauisimqja Cazela 
chenon si sente affatto di rap
presentare il ruolo di «un ospi
te d'onore ad un matrimonio». 
Nelle stesse ore del libero sfo
go, il parlamento russo, dopo 
aver ascoltato Eltsin, dava il via 
libera all'ancora incerto Com
monwealth. Un nuovo Trattato 
è alle viste ma l'ha fatto Eltsin e 
Gorbaciov è sempre senza più 
alcun potere, con il solo con
trollo dell'arma nucleare (ma 
ancora per quanto?). Presi
dente neppure di sé stesso ma 
intenzionato a non dimettersi. 
Forse, ormai, non progetta più 
di scrivere una vera lettera di 

dimissioni perchè il gesto po
trebbe essere interpretato co
me un abbandono da una re
sponsabilità che gli è stata affi
data nella più corretta forma 
costituzionale. Il suo consiglie
re Grigori Revenko conferma: 
«Non si dimetterà. Lui deve 
portare il processo sino alla fa
se costituzionale. L'alternativa 
sarebbe quella di isolarlo o pa
ralizzarlo...». 

È ancora una volta alquanto 
strana questa nuova r.voluzio-
ne che circonda le mura del 
Cremlino. Gorbaciov rivela 
l'inganno, alla troiana, di Boris 
il quale andò nel suo ufficio e 
gli chiese: «Mikhail Sergheevi-
ch, lei è in grado di garantire 
che l'Ucraina aderirà al suo 
progetto?». Proprio in quel mo
mento lutto fu chiaro a Gorba
ciov: 'Capii che oi era un inlen
to segreto». Infatti, gli uffici del 
Cremlino avvisarono ;1 presi
dente che a Minsk erano già 
andati in avanscoperta due fe
delissimi di Eltsin, appunto il 
segretario di Stato e primo vi
cepremier della Russia e il 
consigliere giuridico, Serghei 
Shakhrai, colui che preparò il 
famoso decreto che apri la cri
si con il popolo dei eoceni al
cune settimane fa. Gorbaciov 

fa sapere di aver letto quel do
cumento riservato di Burbulis il 
quale, spingendo per lo strap
po, ammoniva sul fatto che «la 
Russia ha già perduto metà di 
ciò che aveva guadagnalo do
po il golpe» mentre il furbo 
Gorbaciov «ordisce la trama 
per ripristinare il vecchio Cen
tro per tornare a premere sulla 
Russia..,». Gorbaciov compre
se lutto e disse ad Eltsin di fir
mare subito il Trattato: «Gli rac
comandai - racconta - di fir
mare per pnmo perchè questo 
era 11 mio dovere di presidente. 
Se (inna la Russia, l'Ucraina 
verrà, vedrete che verrà...». In
vece i tre presidenti andarono 
tutti a Minsk, tirando fuori 
(«Dalla tasca intema della mia 
giacca», ha detto l'ucraino 
Kravciuk) i loro progetti sulla 
nuova Comunità. Per Eltsin c'è 
la precisa accusa: «Altro che 
"fattore Ucraina"1 È la Russia 
che ha giocato la carta ucrai
na». 

Questa strana rivoluzione 
«decabrista» attorno al Cremli
no registra anche una seduta 
del Soviet supremo dell'Urss. 
Parlamento fantasma. Ma che 
pienone! Per far cosa? Non fi 
chiaro neppure ai due presi

denti delle assise che suggeri
scono di «studiare» l'accordo 
di Minsk, attendere l'esito del
l'incontro tra le repubbliche 
asiatiche. Si rivedranno lunedi. 
Escono in massa, come strani
ti Ci sono pure l'ex premier Ri-
zhkov, l'ex capo del Kgb, Ce-
bnKov, l'uomo che fu decisivo 
nell'85 nello spostare l'orienta
mento del Politburò del Pcus 
per l'elezione di Gorbaciov. 
Non ha alcuna voglia di parla
re e allontana i cronisti con un 
grugnito e un secco gesto della 
mano. C'è Ligaciov che gnda 
allo sfascio dello Stato. Escono 
dal Cremlino mentre il sindaco 
Sobciak lascia balenare la pos
sibilità di un rientro in una sor
ta di «Europarlamento» della 
nuova Comunità. E Gorbaciov? 
«È nel suo ufficio, lavora», dice 
Gheorhij Shakhnazarov. Il pre
sidente si è consultato ripetu
tamente con i tre suoi consi
glieri di nome Jakovlev, con 
Shevardnadze che in serata 
giudica la Comunità come un 
«grosso avvenimento» mentre 
al ministero sono In agitazione 
per via dì voci imminenti di di
missioni, con Bakatin e il capo 
del controspionaggio Prima-
kov il quale a sua volta ha defi

nito una «nonsenso» l'idea dei 
tre bottoni nucleari in mano ai 
tre presidenti slavi: «Non mi 
pare possibile che gente che 
stia tanto lontana tra loro pos
sa simultaneamente premere 
tre bottoni...». 

Gorbaciov resta, Gorbaciov 
se ne va. «Non ne faccio una 
tragedia», sostiene. Avverte la 
Russia e la Bielorussia dell'er
rore commesso nell'aver ritira
to i propri parlamentan dal So
viet supremo dell'Urss: «Ci po
trebbero essere gravi conse
guenze per i popoli».E si spin
ge anche ad ammettere che 
sarebbe disposto a salutare 
con favore la nuova Comunità 
«se questa sarà la scelta defini
tiva delle repubbliche». Gorba
ciov aggiunge, con insolita se
renità e sicurezza: «Se in una 
certa fase mi accorgerò che la 
gente sostiene le nuove scelte, 
mi sentirò libero...». E le dimis
sioni, queste si che sarebbero 
definitivamente imposte, arri
verebbero solo in un caso. 
Cioè quando «si metterà una 
croce sullo Slato unitario». Poi 
è il solito Gorbaciov che ripete 
d'aver fatto tutto il possibile 
per evitare quel che, invece, 
sta accadendo: «Stanno co-

Mikhail Gorbaciov 

minrlindo a tagliare il paese 
come una torta di mele e stan
no deponendo una bomba a 
scoppio ritardato che incen
d ic i la Comunità prima o 
poi». È, per Gorbaciov. l'errore 
più grande che si possa com
mettere «No, non si dica che 
sono un testardo - aggiunge -
io analizzo, nfletto. Vorrei pro
prio sbagliarmi. Voglia Iddio 
che io stia candendo in erro
re». A fargli dire questo è la sua 

paura per la dittatura che può 
affermarsi in seguito al crollo 
della statalità e ncorda l'avven
to di Hitler. Mussolini e Franco. 
Il suo consigliere Revenko, sot
to la torre Spasskaia delia Piaz
za Rossa, puntualizza: «Non 
vedo quale ruolo possa avere 
in una nuova Comunità. Gor
baciov è uomo troppo fiero 
per pensare allo stipendio...lo, 
invece, vorrei che ci fosse dav
vero la democrazia». 

Omosessuali, 
in Ucraina 
libertà 
di esserlo 

•al KIEV. 11 Parlamento 
ucraino, con una iniziativa 
presa durante un dibattito 
sull'Aids, ha votato ieri l'a
brogazione della legge so
vietica che commina pene 
tra i due e i cinque anni di 
reclusione per i rapporti tra 
omosessuali maschi. 

Il presidente della com
missione nazionale sulla 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita. Valeri lva-
siuk, ha dichiarato che l'U
craina è la prima repubblica 
dell'ex Unione Sovietica in 
cui l'omossessualità non sa
rà più reato. 

Il Parlamento ucraino ha 
approvato altresì una legge 
che istituisce un comitato 
statale per coordinare gli 
sforzi miranti a impedire il 
diffondersi della malattia. 
Secondo statistiche ufficiali, 
in Ucraina (che ha una po
polazione di quasi cmqanta-
due milioni di persone) so
no stati registrati appena 
cinque casi di Aids (quattro 
mortali) e 296 casi di perso
ne sieropositive. 

I rapporti omosessuali tra 
donne non sono contempla
ti nel codice penale sovieti
co. 

Ora bisognerà vedere se 
le altre repubbliche segui
ranno su questa strada l'U
craina. 
E' probabile che l'esempio 
che è venuto dal Parlamento 
di Kiev possa essere preso 
come un riferimento di nuo
va liberalità da altri analoghi 
consessi repubblicani ma è 
certo, anche, dappertutto la 
misura sarà adottata con 
nuove norme contro l'Aids. 

L'ex leader della Germania orientale si è rifugiato nell'ambasciata cilena di Mosca per sfuggire all'espulsione 
I tedeschi premono per farselo consegnare e processarlo, lui spera di partire per Santiago dove vive la figlia 

Partita a tre sul destino di Honecker 
Poco più di due anni fa toccava ai suoi sudditi cer
care rifugio nelle ambasciate, ora tocca a lui. Ho
necker dall'altra sera è chiuso nell'ambasciata cile
na a Mosca, dove le autorità russe non gli possono 
notificare il decreto di espulsione. L'ambasciatore 
lo ospita, ma il Cile non lo vuole e i tedeschi spera
no di averlo in pugno. Sul suo destino tra Mosca, 
Bonn e Santiago si gioca una partita complicatissi
ma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• I BERLINO. Vena, non ver
rà? Sembrava fatta, mercoledì 
sera, quando da Mosca era ar
rivata la notizia che il governo 
russo con l'ospite indesiderato 
aveva finalmente adottato le 
maniere forti: vattene entro ve
nerdì sera a mezzanotte o ci 
pensiamo noi stessi a conse
gnarti ai tedeschi. Ma la Ho-
necker-story che da più d'un 
anno tormenta la Germania 
non poteva certo finire cosi 
semplicemente, con un atto 
d'Imperio dal dubbio profilo 
legale delle autorità russe or
mai del tutto padrone del cam
po nella fu capitale sovietica. E 
infatti non era finita. Mentre a 
Bonn, dove ormai è di casa 
quasi come a Mosca, il mini
stro della Giustizia russo Niko-
lai Flodorov reclamava già la 
riconoscenza del governo fe
derale, l'ex cape 'Iella Rdt ave
va già lasciato la sua dacia del 
villaggio Gorki alla periferia 
della capitale e trovato rifugio 
- Insieme, pare, con la moglie 
Margot - nell'ambasciata cile

na. Il governo di Santiago lo 
sapeva, ovviamente, e anche 
quello tedesco. Ma tutti hanno 
taciuto fino a ieri mattina, dan
do il tempo a Flodorov, che 
non ne azzecca mai una, di fa
re anche l'ultima gaffe e soste
nere che Honecker si trovava 
ancora nella sua abitazione 
«praticamente (sic) agli arresti 
domiciliari». Il fatto è che la fu
ga nell'ambasciata ha creato 
un problema per tutti. Per le 
autorità russe, che non posso
no dare seguito al loro «diktat» 
e rischiano di perdere la fac
cia. Per quelle cilene, alle pre
se con una patata bollente che 
non vedono come passare in 
mani altrui. Ma anche per 
quelle tedesche che, come al 
solito, si sono fatte prendere di 
sorpresa prima dall'annuncio 
dell'ultimatum e poi dalla fuga 
dell'Imputato nel suo nuovo ri
fugio proprio quando sembra
va questione di ore la prospet
tiva di mettergli le manette ai 
polsi. Infuriati, ieri sera, hanno 
convocato l'ambasciatore so-

Erlch Honecner e sua moglie Margot nel loro appartamento a Mosca 

vietico in Germania e l'incan-
calo d'affari cileno. 

É cominciata, co-si. una 
complicata triangolazione di
plomatica tra Mosca, Santiago 
e Bonn. Già l'altra sera il presi
dente cileno Patricio Aylwin 
aveva dichiarato che il suo 
paese non ha alcuna Intenzio
ne di concedere l'asilo politico 

a Honecker perchè rifugiati 
politici son solo quelli che fug
gono da un paese dittatoriale. 
Allora non si sapeva dell'am
basciata e pareva che la di
chiarazione di Aylwin, sicura
mente sollecitata da Bonn, fos
se stata ispirata dall'eventuali
tà puramente teorica che l'ex 
leader della Rdt pensasse a un 

«normale» trasferimento in Ci
le, dove da anni vive sua figlia. 
Ma ieri mattina il governo fede
rale ha sollecitato qualcos'al-
trorSantiago dovrebbe impe
gnarsi ad arrestare Honecker 
nel caso che metta piede in Ci-

, le e ad estradarlo seduta stante 
(cosi puntiglioso sul proprio 
diritto a processare l'ex capo 
dell'ex Rdt, il governo di Bonn 
ha una concezione molto ela
stica delle norme sull'estradi
zione). Non solo, ma dovreb
be «pretendere» che egli lasci 
la sede dell'ambasciata a Mo
sca. Quest'ultimo punto non è 
cosi semplice, però. Non solo 
perché non è costume dei pae
si civili cacciare dalla sedi di
plomatiche gli stranieri che 
chiedono ospitalità (proprio i 
cileni, e anche i tedeschi, ne 
dovrebbero saper qualco
sa...), ma anche perché l'am
basciatore è Clodomiro Al-
meyda, ex ministro degli Esteri 
di Allende, il quale, oltre che 
essere amico personale di Ho
necker ha un obbligo di rico
noscenza verso la ex Rdt, dove 
trovò rifugio per 11 anni dopo 
che, nell'85, le autorità del 
Land occidentale del Baden-
WQrttemberg gli avevano ne
gato il permesso di soggiorno 
•per motivi di sicurezza». Al-
meyda, che attualmente si tro
va a Santiago, ha detto di con
fidare in una qualche soluzio
ne e di essere personalmente 
favorevole alla concessione 
dell'asilo. Ieri sera era ancora 

incerto fino a che punto i tede
schi avrebbero deciso di pre
mere su Aylwin, il quale ha a 
sua volta parecchi debitucci 
con Kohl, e in che modo i cile
ni avrebbero cercato di levarsi 
dai guai. 

Comunque, In tutta questa 
confusione la giustizia tedesca 
si dice pronta a ricevere l'im
putato eccellente quando arri
verà, venga da Mosca, da San-

• tiago o da chissà dove. Una 
portavoce della Procura berli
nese, che indaga su Honecker 
per le uccisioni sul Muro e vari 
altri reati, ha assicurato che 
per lui è già pronta una cella, 
senza speciali comodità, nel 
carcere di Moabit. Che poi si 
arrivi veramente al processo è 
tutt'altro discorso: secondo 
qualche indiscrezione, non sa
rebbero neppure pronti i capi 
a'accusa e in ogni caso an
dranno considerate le condi
zioni fisiche dell'imputato, che 
ha 79 anni ed è molto malan
dato. Intanto lui, che non ha 
perso la voglia di parlare e che 
Ieri ha fatto diffondere una «di
chiarazione in 7 punti» in cui 
contesta la legittimità del man
dato d'arresto tedesco e del 
decreto di espulsione russo, ha 
modo di provare di persona 
sentimenti che poco più di due 
anni fa provarono tanti suoi 
connazionali, chiusi in un'am 
basciata a Berlino est, a Buda 
pesi, Praga o Varsavia per cer
care una via di fuga dalla Rdt. 
E per i quali - diceva allora -
«non verseremo lacrime»... 

La paralisi dei viaggi blocca la seconda economia 

Ex Urss senza kerosene 
e gli aerei restano a terra 
Il traffico aereo della ex Urss è paralizzato dalla 
mancanza di carburante, dall'Estremo Oriente al 
Caucaso, alle potenze nucleari dell'Ucraina e del 
Kazakhstan. 92 aeroporti, circa la metà degli scali 
sovietici, hanno i serbatoi completamente a secco. 
Precipita nella crisi la vasta rete dell'economia som
mersa sviluppatasi grazie ai bassi costi dei trasporti 
e che potrebbe suscitare una vera ribellione. 

JOLANDA BUFALINI 

• • 92 aeroporti senza car
burante, ovvero circa la metà 
degli scali dell'ex Urss. Molti 
voli annullati, il traffico aereo 
paralizzato in Kazakhstan e in 
Ucraina, ovvero in due delle 
potenze nucleari interessate 
dalla disputa sulla natura della 
«nuova entità geopolitica». 38 
altri aeroporti stanno per chiu
dere, per la stessa ragione, e 
non si sa quando potranno ria
prire. Il traffico aereo quasi del 
tutto paralizzato anche nel 
Caucaso e nell'Estremo Orien
te. 

Ebbene, questa è una noti
zia grave davvero, mentre fra il 
Cremlino e la Casa Bianca sul
la Moscova ci si accusa reci
procamente di voler recidere 
vitali legami economici, i lega
mi si recidono davvero per 
mancanza di carburante. E 
questa è una buona ragione 
per ribelarsi, poiché nel paese 
dove spuntano come funghi le 
barriere doganali, la facilità e il 
basso prezzo dei viaggi aerei 
ha favorito tradizionalmente 

una rete sottile ma vastissima 
di piccoli commerci che dan
no da vivere (bene) a milioni 
di persone. 

Quando la parola perestroi-
ka in russo era usata solo per 
parlare di ristrutturazione delle 
case e il termine riforma era 
proibito {pour cause, alcuni 
pensano in cuor loro) e pote
va costare caro a qualche im
prudente ricercatore che lo uti
lizzava in un articolo, circolava 
a Mosca una barzelletta: un 
aereo è dirottato dalla capitale 
dell'Urss a Pangi I passeggeri 
accolgono con gran gioia l'ac
caduto per la "sorte benigna 
che li ha portali a poter dare 
un'occhiata al corrotlo Occi-
dent; Solo uno dei dirottati, 
dai capelli scuri e l'aspetto me-
ridonale, un georgiano, è tri
ste. Apre una valigia piena di 
garofani e chiede «Che ci fac
cio a Parigi con questi»? 

Nei mercati di Mosca, nel 
variopinto settore degli ortaggi, 
si incontrano le facce onenlali, 

i fazzoletti sgargianti, dei po
poli dell'Asia. Venditori che 
non conoscono una parola di 
russo ma che, grazie al basso 
costo degli aerei, portano nella 
capitale prodotti freschi per 
tornarsene la sera con la vali
gia piena di rubli. È quella che 
una volta si chiamava seconda 
economia, oggi si chiama spe
culazione o settore privato, se
condo i punti di vista ma, an
che se non ha un nome, è 
qualcosa di ben concreto e 
reale, è un pezzo di economia 
di mercato, sia pur fondato sul
l'arbitrario sistema dei prezzi 
dell'economia di comando. 
Ora. questo universo sommer
so dell'economia nera, rischia 
di trovarsi tutto intero nella 
condizione del povero geor
giano degli anni settanta, con 
una valigia di prodotti freschi 
destinati al deperimento. E in
fatti i cittadini dell'Urss. cui 
non è passata la voglia di spo
starsi nonostante ì tempi bui. 
hanno già minacciato, più di 
una volta, di insorgere. Pare 
anche che alcuni, dopo giorni 
di attesa all'aeroporto di Eka-
tennburg, siano riusciti ad ap
propriarsi di un velivolo e a far
si portare a destinazione. Ci 
sono cose che i popoli consi
derano un dintto acquisto, an
che se non sta scnttoda nessu
na parte Viaggiare all'interno 
dell'Urss, quasi gratis, era, per 
gli ex sovietici, una di queste 
cose, e faranno di tutto p>er far
la valere 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTCMPOIN ITALIA, lei attuativi io moloi v i l i f i 
ca continua ad essere caratterizzata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di 
alta pressione atmosferica il cui massimo va
lore è localizzato sulle nostre regioni setten
trionali. Con tale situazione le grandi pertur
bazioni atlantiche sono costrette a seguire le 
latitudine più settentrionali del continente. La 
temperatura 6 in lenta ripresa, per II momento 
riferita alle sole temperature massime. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno, salvo addensamenti 
nuvolosi più consistenti ma a carattere tem
poraneo sulla fascia adriatica. Per quanto ri
guarda le regioni meridionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Nebbia estesa e persistente sulla pianura pa
dana e durante le ore più fredde anche sulle 
pianure minori dell'Italia centrale. La situa
zione di alta pressione, la nebbia e l'inversio
ne termica favoriscono l'accumulo di sostan
ze inquinanti nei bassi strati atmosferici. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orien
tali 
MARI: poco mossi i bacini meridionali calmi 
gli altri mari. 
DOMANI: ancora situazione anticiclonica e 
quindi poche varianti da segnalare. Su tutte le 
regioni avremo scarsi annuvolamenti ed am
pie zone di sereno. Unico fenomeno negativo 
la nebbia sulle località di pianura; che in alcu
ni tratti provocherà sensibili riduzioni della vi
sibilità. 
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Programmi 
8 30 L'EanpadoMMaastrleM. Da Strasbur

go l'opinione dell'ori Luigi Cola|annl. 
S.10 II caso Costila. Dopo la dlrorJoM oc 

Intervista a Gianpaolo Pansa 
930 Filo •Uratte por la sahrts. Union Val

do 1678/12130. In studio Bruno Beni-

Ore 1010 La raspoeuMIKà politica • anale del 

Ore 

PratMeon della RopoMUca. L'opinio
ne di Giuseppe Cotturri, dir. Crs. 

10.30 II •Macato «eoe H -noto. . Intervie 
a Giorgio Benvenuto segr Uil e Felice 
Mortillaro Federmeceanlca. 

Ore 1110 C'ara • • • volta CUrat. Da Mosca Sergio 

Ore 
Sergi e un commento di Adriano Guerra 

15 30 «tee»: settimanale di ecologia. 
Ore 16.10 La scatola astica, settimanale di spet-

Ore 

Ore 

lacolo e attualità. 
17 20 Clomo: «osilo raccattar* storto Italia

no. Intervista a Berardo Bertolucci 
1815 II lastra di Oklakoaa. Settimanale di 

cultura e vaila umanità. 
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